
Nello sfondo del vangelo di questa 
domenica (Gv 15, 9-17) dobbiamo 
tener presente l'immagine della 
vite e dei tralci. La "vite", che è Cri-
sto, dà la "vita", come appunto le 
radici e il fusto dell'albero tra-
smettono la linfa vitale ai rami. La 
linfa è Gesù che dal suo fianco 
squarciato sulla croce versa sangue 
e acqua e rende lo Spirito: ci ama 
fino alla fine (cfr. Gv 13,1). Egli ci 
innesta in Lui per libera elezione 
("non voi avete scelto me, ma io 
ho scelto voi..."): gli amici, appun-
to, si scelgono... ed Egli ci ha scelti! 
Il cuore non può che scoppiare di 
gioia! Ricordate quando Gesù chia-
ma "per nome" Zaccheo, che era 
salito su un albero per vederlo me-
glio, ed egli - incredulo - "scese in 
fretta e lo accolse pieno di 
gioia" (Lc 19,6)? Dunque "se Dio ci 
ha amati così, anche noi dobbiamo 
amarci gli uni gli altri" (1Gv 4,11). 
Ecco il comandamento di Gesù che 
Egli definisce "suo" e "nuo-
vo" (vedi Gv 13,34). Se dunque Egli 
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Un amore esagerato 

ci ha scelti per amici, tutti siamo 
chiamati - per lo stesso amore, per 
la stessa linfa che scorre nella rete 
dei rapporti che ci uniscono a Cristo 
e fra di noi - ad amarci scambievol-
mente "come" Egli ha amato noi. Un 
amore, non sembri esagerato - e la 
vita di tanti martiri lo testimonia - 
fino a dare la vita! Vale a dire: un 
amore senza calcolo, smisurato... 
direi "esagerato" (ma se l'amore 
non è esagerato, che razza di amore 
è?). E perché Gesù ci dice queste co-
se? Per metterci un peso sulle spal-
le? Al contrario: “Vi ho detto queste 
cose perché la mia gioia sia in voi e 
la vostra gioia sia piena”. A Gesù, 
dunque, interessa la mia, la tua 
gioia! Don Sandro 

Riposa  in Cristo 

Enrico Mazzaferro 

 Ore 21.15 - Santa Maria: Incontro con i candidati del Consi-
glio Pastorale dell’Unità Pastorale di Montegranaro 

 Ore 21.30 - San Serafino: recita del S. Rosario e ascolto della 
Parola di Dio. 

 Ore 21.15 - San Liborio: Incontro per l’Oratorio. Aperto a 
chiunque desidera dare un contributo. 

Sposi nel Signore 

Luca Vitali e 

Morena Rossi 
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 Inizio delle QUARANTORE al cimitero 
 SS. Messe, ore: 7.30 - 9.00 - 10.30 - 19.00 

 QUARANTORE al cimitero 
 SS. Messe, ore: 7.30 - 9.00 - 10.30 - 19.00 

 QUARANTORE al cimitero 
 SS. Messe, ore: 7.30 - 9.00 - 10.30 - 12.00 
 S. Messa di chiusura, ore 20.00. Segue PROCESSIONE. 
 Ore 9.00-13.00, locali di S. Maria: 3° Incontro di formazione 

per catechisti e animatori di oratorio 

ATTENZIONE: Nei giorni 15, 16 e 17 maggio delle QUARANTORE al cimitero 
non verranno celebrate SS. Messe nelle chiese delle parrocchie 

Ferie per famiglie 
 Dal 9 al 16 agosto a CANAZEI 

(TN). Iscrizioni nei locali di 
San Liborio, 14 maggio, ore 
21.15. Per informazioni con-
tattare Gina Pacini 
(3393942146) 

 Dal 10 al 20 agosto ad ANDA-
LO (TN). Iscrizioni nei locali 
di Santa Maria, 4 giugno, ore 
21.15. Per informazioni con-
tattare Mario Capponi 
(3355494173) 



Il Santo Padre nella prima catechesi del 2015 
ha voluto donare ai fedeli una preziosa medi-
tazione sulla maternità della Chiesa, di cui la 
Vergine Maria Madre di Dio è ineffabile icona; 
sottolineando il ruolo preziosissimo delle ma-
dri nella Chiesa domestica e, dunque, nella 
Chiesa tutta e nella società. La Chiesa è madre. 
Nella famiglia c’è la 
madre. Ogni persona 
umana deve la vita a 
una madre, e quasi 
sempre deve a lei 
molto della propria 
esistenza, della for-
mazione umana e spi-
rituale. La madre, pe-
rò, pur essendo molto 
esaltata dal punto di 
vista simbolico, viene 
poco ascoltata e poco 
aiutata nella vita quotidiana, poco considerata 
nel suo ruolo centrale nella società. Accade 
che anche nella comunità cristiana la madre 
non sia sempre tenuta nel giusto conto, che sia 
poco ascoltata. Eppure al centro della vita del-
la Chiesa c’è la Madre di Gesù. Le madri sono 
l’antidoto più forte al dilagare dell’individuali-
smo egoistico. “Individuo” vuol dire “che non 
si può dividere”. Le madri invece si “dividono”, 
a partire da quando ospitano un figlio per dar-
lo al mondo e farlo crescere. Sono le madri a 
odiare maggiormente la guerra che uccide i lo-
ro figli. Come soffre una madre! Sono esse a 

Papa Francesco: Maria, madre di Gesù e madre nostra 
 

 

testimoniare la bellezza della vita … Sì, essere 
madre non significa solo mettere al mondo un 
figlio, ma è anche una scelta di vita. Cosa sce-
glie una madre, qual è la scelta di vita di una 
madre? La scelta di vita di una madre è la scel-
ta di dare la vita. E questo è grande, questo è 
bello. Una società senza madri sarebbe una so-

cietà disumana, per-
ché le madri sanno 
testimoniare sempre, 
anche nei momenti 
peggiori, la tenerez-
za, la dedizione, la 
forza morale. Le ma-
dri trasmettono spes-
so anche il senso più 
profondo della prati-
ca religiosa: nelle pri-
me preghiere, nei pri-
mi gesti di devozione 

che un bambino impara, è inscritto il valore 
della fede nella vita di un essere umano. Senza 
le madri, non solo non ci sarebbero nuovi fe-
deli, ma la fede perderebbe buona parte del 
suo calore semplice e profondo. E la Chiesa è 
madre, con tutto questo, è nostra madre! Noi 
non siamo orfani, abbiamo una madre! La Ma-
donna, la madre Chiesa, e la nostra mamma. 
Grazie Maria, madre di Dio, per farci vedere 
Gesù; grazie, amata Chiesa, per essere nostra 
madre e carissime mamme, grazie, grazie per 
ciò che siete nella famiglia e per ciò che date 
alla Chiesa e al mondo.  

Dio nostro Padre, rendici capaci di essere aperti alla vita,  
di accogliere i figli come un dono, di valorizzare la presenza degli anziani,  

di essere sensibili ai poveri e ai sofferenti. 
Vorremmo pregare insieme per lodarti  

e per affidarti le nostre preoccupazioni e speranze.  
Aiutaci, Signore. Amen. 

In Famiglia attorno alla Tavola  

Durante il terzo incontro di Vicaria per i membri dei Consigli Pasto-
rali e per gli Affari Economici abbiamo parlato di Parrocchia, con-
cetto che potrebbe richiamare alla nostra mente un ambito piccolo 
e ristretto, ma che invece ci ha aiutato a cercare di capire che la 
Chiesa non ha confini. La parrocchia non è un regno autonomo, ma 
parte di un corpo che è la Chiesa di Cristo che vive nella Chiesa lo-
cale. Una parrocchia non ha senso se non nel contesto di una Dio-
cesi, che non va percepita come una struttura burocratica lontana e 
pesante, ma che deve vivere nei C.P.P. Dobbiamo avere il coraggio 
di passare da una concezione statica ad una concezione “plastica” della parrocchia che, come 
scrive il Papa, “è presenza ecclesiale nel territorio, ambito dell’ascolto della Parola, della crescita 
della vita cristiana, del dialogo, dell’annuncio, della carità generosa, dell’adorazione e della cele-
brazione.” (EG 28)  I confini di una parrocchia non sono la conclusione dell’agire pastorale di una 
comunità, ma l’inizio della sua missione. La parrocchia è casa tra le case. La parrocchia è chiama-
ta ad avere lo stile della famiglia, lo stile della comunione e della corresponsabilità…e poi ancora 
non basta! Bisogna andare oltre le parrocchie, perché è oltre le parrocchie, è dove i loro confini 
si disciolgono, che inizia il viaggio della nostra Chiesa locale! La consegna, che ci viene dal Van-
gelo, è quella di arrivare ovunque; non esiste un limite: facciamo dunque in modo che la nostra 
paura non ponga limiti alla creatività dello Spirito! Coltiviamo così il sogno di Gesù, che inviò i 72 
discepoli in ogni dove. I nostri Consigli Parrocchiali saranno quindi “cenacoli di comunione” dove 
convivono l’ascolto dell’opera dello Spirito con i bisogni del territorio.  

“Parrocchiale”:  Verso le periferie! 

Testimoni di vita: Mamma di cuore ma non di pancia  di Tonia 

È sempre stato forte in me il desiderio di essere mamma, ma non sempre la fecondità del cuo-
re combacia con la fertilità del corpo. Dalla mia croce è iniziata la ricerca della mia vera voca-
zione, che Dio mi chiamava a vivere: la tristezza di una maternità disattesa o la gioia di una do-
nazione totale? Ancora oggi ripeto nel mio cuore le parole che Maria dice ai servi durante le 
nozze di Cana: “Fate quello che vi dirà”. Così è stato il mio abbandono alla volontà di Dio che 
mi chiamava ad una maternità “diversa” e speciale. Con Moreno al mio fianco ho conosciuto 
l’esperienza dell’affido attraverso l’accoglienza di bambini 
che non avevano più una casa o una famiglia che li potesse 
momentaneamente amare, e, infine, l’adozione di due ange-
li che mi hanno resa mamma definitivamente. Ho fatto mie 
le parole del Vangelo che Gesù dalla croce rivolge a Maria 
“Donna ,ecco tuo figlio” e al discepolo “Ecco la tua madre”. 
E’ così che Maria ha sostenuto la mia vocazione alla materni-
tà. Oggi io so di essere una mamma di cuore e non di pan-
cia ,quella che viene dopo ma che resta per sempre. Non mi 
porterà via né vento né tempesta. Non ho messo al mondo i 
miei figli ma ce li ho tenuti insegnando loro ad amarlo. Di 
fronte a tutti io non sono la loro unica mamma ma per me 
loro saranno per sempre i miei figli .   


